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SENATO DEL llEGNO SESSIONE JIEL f 848 

TORNATA DEL ~ NOVEMBRE t 8~8 

l'l\ESIDENZA DllL ~IAl\CHESE ALFIERI VICE-PRESIDENTE 

eOll!IARIO. Osservazioni sul çerbale - Presentazione, del progetto di legge per modificazioni al regio deerelo 7 sellembre 
!Sl&.S, portante crenetone della rendita d' L. !;,tiOO,OOQ - O~naggi - llinnova.zione degli uffizi - Relaiioiie, discussione 
ed adozione dcl prageUo di legge co1ìcernente nor1ne provvisorie per l'a~·anza1nento ai gradi superiori dell'eseretto. 

È aperta la seduta alle ore 2 f/" pomeridiane. 
Qlf.&llELLI, .~eyretarìo, dà lettura de] processo 

della tornata precedente. 

(Verb.) 
verbale 
(Verb.) 

DEFORN.t.Rl. Dnmaudo la parola per fare un'osseevaztunc 
sulla redazione del processo verbale. (Gazz. Pie~n.) 

II.. PBESID~NTE. Il senatore Defornari ha la parola. 
(Gaz•. J'tem .) 

DEll'OR"''-.nr. Ilo domandato la parola per una breve es­ 
ssrvazlene sulla redazione del verbale. Non è che sia vi errore a 
rettificarsi, ma solo insufflcienza, a me premendo che non appaia 
la mia intenzione tale da essere disconosciuta nell'aver io pro­ 
posta la questione pretìmtnare, propos.i·titin~ che g\wnge'"~ ln­ 
aspettata, perché tarda ; su di che io apposttameute nolai elle 
credeva tale questione pruponlliile a seconda delle risultanze, 
in qualunque stadio della discussione. Le risultanze a tal uopo 
mi si erano manifestale da tuua la discussione, dalle difflcoltà, 
dalle anomalie 1 dai dlssenttmenu, ad ognl passo. te \\~\\ b.11 
proposto che sia il 'progetto di legge respinto se non attesa la 
mancanza di attuale possibile eoordìaaztone con leggi che si 
troverebbero coesistenti, le quali, sembra riconosciuto, abbi­ 
sognano di essere pur esse rivedute e coordinate. In questo 
stato di cose io preferiva e proponera Che la materia in que­ 
sunne provvteorìamente continuasse nelle attribuzioni del po· 
tcre eseeutivo 1 come lo è attualmente, anche a mente della 
recente legge sull'amministrazione della sicurezza puhblica 
d'e1 50 scorso settembre nell'apposito art. t!i. (Gazz. Pie1u.) 

1r. PllE8JDl:i:NTE, È ammessa l'osservazione Defornarl t 
(È ammessa, ed il processo verbale approvato.) 

(Gazz. Pi,.n.) 
RE1'EL , rni11tstro delle finaiiz.e. Domando la parola per 

una comuntcanone da parte del ùoverno. 
JL PRESIDENTE. ll ministro delle finanze ha la parola. 

(Gazz. Pieni.) 

PDE•El\T&ZJON~ DEL PROGETTO DI LEGGE P.SR 
ftODJ.ll'ICAZl01'iI AL Hl'~GIO DEC:Bll:TO , SETTEJI• 
BBE 18-18 POR'I'.t.Nl'E tBE&ZIO:WE DElil...&. BEN• 
DITA DI LIRE Z,500,000. 

8E1'EL, u1inistro delle finanze, presenta un progetto di 
l~gge di finanza porlante modificazioni al decreto 7 Sét!emùre 
1848, del qual progetto esposti i motivi ne da leltura. {I'. Doc., 
pag. lblì.) (rerb.) 

18'? 

11:. PBl-:81DENTE. li Senato dà atto al :ft-linistero della pre· 
scntaziuue dcl progetto di leggo. 
Ora iuterpello la camera se intende mandarlo agli uffii.i, 

ovvero a.Ila Com1nissione spccialrnentc istituita di finanze e 
t()n\abl\l\à. 

(Ìl adottato il rinvio alla Commissione speciale.) 
(Gazz. Pie111.) 

OM.&&GI. 

1L Pllt:SJDEl\'TE. Il segretario conte Quarelli è pregato 
di dar lettura di una lettera del nlinistro d'agricollura e. com~ 
mercio, diretta al prcsiJentc del Senato. (Gazz. Piem.) 

Q\lJt..1:\.'ll;'LJ;'j 8C!Jl'elario (legge). ti. no Ponore d'indirli.tare 
a V. S. illustrissi1na ed ccccllentissin1a fOO copie del voluo:e 
Del censi1nenlo della popolazio1ie dei fegii Stati di ter1·afern1a, 
eseguitosi nel i 858 sotto la direzione della Connnissione su .. 
1Jeriore di statistica1 e fOO dì quello Del uio11imento du1·antc 
iC decennio C<HH})l'eso fra gli anni 18i8 e 18'37, stato pure 
compilato dalla suddetta Commissione superiore, e la prego a 
volerne distribuire una copia di ciascuno ai signori senatori 
dcl regno . 

• Mi riseryo di trasmettere in!f•goito a cotesto illustro Con .. 
sesso gli altri lavori statistici già intr3presi dalla Comn~issionc 
stessa e quelli che si pro11one d'intraprendere in avrenire, e 
colgo frattanto roccasione per protestarmi, u ecc., ecc. 

(Gazz. Piem.) 
1r.. PJIEiitDENTE. Interprete del voto del Senato 1 man­ 

dr.rò a dislrilJuirsi le copi~ a do1niciliC) unitamente :.gli esem­ 
plari di un opuscolo offerto dal Ministero delle iìnanie1 inUlo­ 
lato : Co>isidérations sttr l' eniprunt obli9atoire, potte par les 
décrets dU 7 seplembre 1848, da11s S<8 rapporls MtC la 8a­ 
l'Oie. Ora c'è un sunto di due peli:iioni1 di cui verrà data let­ 
tura dal senatore segretario Giovanetti. (Ga,c;.t. Pictn.) 

GIO'WANETTJ, segteiario. i• L'a1•ciprete Paolo Travaglio 
supplica il Senato a provvedere che gli venga fatto di eoigere 
il reddito di un censo di lire 2,000, fruttante lire tOO annue1 

a profitto dei poveri della parrocchia di Correlo d'Alba. 
;p Gio\'annì D11.tlista Bonarìa da susa supplica ìl Senato a 

provvedere che gli sia agevolata la via del giudizio che vuole 
intentare contro gli attuali sindaco e segretario della civica 
amministrazione di Saluzzo. (Gazz. Piem.) 

11:.1 PBEllIPENTIE. Le petizioni saranno rimandale alla 
Commissione. Ora vl sarebl>e ancora a dare lellura della ri- 



I 

'l'Ol\NATA DEL 4 lSOVEMlll\E f848 

composizione degli uffìzì estrattl a sorte nella seduta privata 
del 5 corrente mese. 
Il segretario GioYancttì è pregato tli darne lettura. 

(Guzz. l'icm.) 

Hll\:NOV.&.ZIOftlE DEGLI lill'Jl'IZI. 

GIO'l'.&NETTI, segf'elario (legge). 

UFFIZIO I. 

Cavaliere Di Sonnaz - Cavaliere Luigi· Provana di Collegno 
- Monsignore D'Angcnncs - Avvocato Cataldi - Conte De­ 
fornari - Ma1·chese Ignazio Pallavicini - Cavaliere :ftlusio - 
Avvocato Plezza ~Conte Avogadro di Collobiano - Conte 
PetiUi - ~1ousignore Di Calahiana - Conle SauJì. 

UFFIZIO Il. 

Cavaliere Colla Luigi - :\Iarchcse di Vìtlamariua - Cava­ 
liere Maestri - Conunendatore Picolet - Cavallere Alberto 
La Alar1uora-Marchese .Alfieri-Mar.cliese D'Azeglio- Ca­ 
valiereGiovanctli- l\larchcsc l\orà- Cavaliere :Uoris-Ca­ 
valiere Federlco Colla - Cavaliere Dc La Charrière. 

UFFIZIO lii. 
Oavalìere Tempia - Barone Manna - Cavaliere Cotta - 

l\larchct:e Di Pamparato - Conte :ft.taffei di Doglio - Cavaliere 
Giulio - Cavaliere Gromo - Conte Gallina - Cavaliere Ci­ 
brario - Cavaliere Saluzzo Annibale - Marchese Della Valle 
- Cavaliere Ricci Francesco. 

UFFIZIO IV. 
Marchese Serra Domenico - Conte Castagncuo - Conte 

Quarelli - Cavaliere Mosca - ~larchese Torniclli - Barone 
Serventi - Conte Prat - Marchese Della Planargia - 1\-tar­ 
chese Balbi-Piovera - Conte Stara - Marchese Pallavicino­ 
Mossi - Cavaliere Nigra. 

UFFIZIO V. 
Cavaliere Giacinto Di Collegno - Marchese Carlo La l\1ar­ 

mora - A vvocato t.ìatllno-1\Larchese Dorta Giorgio- Conte 
De Cardenas - Conte Sanvltale - Barone Chiodo - Abbate 
Peyron - Barone Plana-Cavaliere Gallini - Marchese Colli 
- Conte Della Torre. (G<1<t. Piem.) 

BE.I.&.!lilO'N'B, DlllC~fllflllONE F.D A.DOl',IO!lii~ DEI.i PDO• 
GETTO DI LEGGI!; C:ONC:ERNEl\:TE l\!01111.E PD0'7''1• 
80BIE PER L'.&'l'A.NZ&llEl\TO .&.I GB.l.DI 811PE• 
BIOBI DEilil..i 'ESEB~ITO. 

IL PBS81DENTIE. L'ordine del giorno porta la di"::iCUSSÌl)DC 
intorno al progetto di legge sugli avanzamentì degli ufficiali 
superiori nell'esercito nazlona!e. 

La parola è al relalore della Commissione senatore Colli. 
(Gazz. Pie111.) 

co:a.:a.1, relatore, legge il rapporto della Commissione. 
(V. nee., pag. \SU.) (V<rb.) 

IL PBEWIDENTE. È aperta la discussione generale sul 
progetto di legge. 

11.o.L1lz,.o ""MBALll!. Domando la parola. (Gau. Piem.) 
IL ••EHDENTE. La parola è al senatore Saluizo Anni· 

baie. (Gazz. Piem.) 

188 

8.t.LllZZO &N~111.U<li:. Signori senatori ! l\le1nbro della 
Courmìsslone nominata dal Parlamento per discutere la pro­ 
posta ministeriale relativa all'avanzamento degli ufficiali ge­ 
nerali, ufficiali superiori e capltani dell'esercito, io dichiaro 
essere concorde ec' miei colleghi sull1opinione espressa nel 
rapporto letto in proposito dal chiarissimo signor marchese 
Colli, relatore. 

Ciò nondilneno reputo essere n1io dovere il far presente a1 
Senato la convenienza elle si aggiunga al progetto di le1ge 
della Contmissione : 

1" Che ogni qualunque ufficiale promosso debba rimanere 
alnicno due anni nel grado in cui trovasi prima di poter es­ 
sere pro1nosso, sah'O nel caso d~avanzameuto meritato sul 
caru110 di battaglia ; 

2"' Che ncll'avanzan1ento si debba costantemente rispettare 
la progressione naturale di grado in grado. (Gazz. Pieni.) 

L"- •&n•onit., rniuistro della guerra. Godo scnCir fare 
queste osse1·vazioni, le quali sono appunto quelle contemplale 
nella legge definili\'a che fra poco vcr1·à sottoposta alrappro­ 
\'al.Ìone. La legge aUual<~ ha da ovcrarc \lCr pochi giorni. 

Sicco1nc prctncva oltren1odo di fare pro1uozioni1 e \·ole,·asi 
che queste seguitassero secondochè portano i presenti incal­ 
zanti bisogni ùell'armatn, era necessario cbe vi fosse l'appng­ 
gio della legge. A tal fine si è fatta questa proposizione di 
legge provvisoria. Intanto la legge, quando sarà ultimata, verrà 
sottontcssa alla discussione del Senato. Vedranno le SS. VV. 
che le osservazioni del senatore Annibale Saluzzo l'i sono con­ 
template tanto per ciò che riguarda il 11assar da Mrado a grado 
pe1· aniianllà; quanlo per eiò che spetta il passare da un 1i1rado 
a qualunque altro per istraordinaria bra'1ura e distinzione. In 
questo caso si va di volo <la un grado alPaltro. Altrimenti con­ 
yiene che un tale pass{lggio si faccia per tutti i gradi , anche 
per quelli di uffiz.iale o soll'uffiziale , peì quali è lissato un 
tempo debito in cui cia&cuno deve traLtenersi. AYvenendo la 
cosa per altro 1nodo, si l'(Hnp~rehbe la carriera e non si fini­ 
rebbe che per ]asciare in tutti il walcontento. Lo scopo di una 
tal )('ggc e di avere alla leslll dell'armata ' nei gradi più im­ 
portanti , persone capaci. Io e.redo che molli di loro, o a.i­ 
gnori, siccome n1ilitari, avranno avuto occasione di far cam­ 
pagne, tanto che conosceranno la differenza che passa fra la 
disc.~v\ina e l'ayer bu{)ni o calli\'i capi. Quello ch'è più d'assai 
importante qualche \'olla sì cerca in altri mezzi straordinari 
<1uando .~i hanno alla n1ano i mez1.i opportuni. Basta ricercare 
buon\ capi.; e v1ha un a.ssion1a nel u1Hitare che diee ; • Do'\'e 
c'è un buon comandante, i soldalì sono buoni; do,•e si trova 
un buon capo, lutti obbediscono ; e colà dove c'è un cat­ 
liv{} capQ, succede il disordine . .,, Dunque la cosa più cs- 

1 sen:dalc e quella di far soprintendere all'esercito ottimi con ... 
doltieri. ~la non tutti hanno 1ner.zi straotdinari, e bisogna 
stare in su\ guardingo. Imporla che la legge si rechi allresl 
in guardia contro coloro che molte volte, scrl'endosi di me~zi 
illeciti o poco onorati 1 si permettono di farsi \'alere più di 
que\lo elle meritino. Quindi conviene che la tegge porti con 
sè eziandio la sicurezza che l'ayan1.an1ento, nel tempo stesso 
che porterà ai gradi superiori quelli che sono magglormenle 
capaci , accerti anche l'a,•venìrc di quelli che banno capacità 
bensi, ma sono di mediocre distinzione. (Gazz. Piem.) 
bELI.a. 'l'OBBE. Non posso che approvare quanto il mini­ 

stro della guerra lla esposto sul modo ìn. cui sarà faUa la 
legge che voleva raccomandare. La carriera ~aperta a lutti: 
nell'avanzan1cnto si recherà un po1 più innanzi quC!gli che ha 
maggior merito> e qui intendo parlare della legge pro\·visoria. 
Io, per massima, sono con{rario alle leggi d'urgenza, perché 
quelle si fanno con poca comodità nè si può discurere tutoroo 
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ad esse, e la legge, quando è fatta, è falla; epperò mi sento 
poco inclinato per le leggi provvisorie. Le leggi provvisorie 
pugnano collo staio attuale, direi anche passato; pugnano 
qualche volta colle leggi future, e, se si possono rispar­ 
miare cotali leggi d'urgenza e provvlsorìe , il mio avviso e 
che ciò sia meglio. Io credo che vi sia per noi un tempera­ 
mento <la prendere senza bisogno di legge. Questo medesimo 
temperamento l'ho veduto messo in alto altrove , ed era an­ 
che abituale presso uno dc' più celebri capitani, il grande Fe­ 
derico. All'epoca sua l'anzianità era riconosciuta , ma pure si 
trovò il bisogno che quel tale su cui non sì poteva fondar cer­ 
tezza fosse rimpiazzato. Quale spedicnte conveniva prendere I 
Mandarlo via~ Non avendo egli demeritato 1 non lo si poteva 
fare. Dunque si prese il ripiego di affidare il comando ad altri 
in via provvisoria. Questo offre molti vantaggi, non lede il di· 
ritto dell'anzianità 1 percbè è un semplice comanclo affidato 
più per mettere a prova, per cosi dire. colui che lo riceve. Se 
si comporta meglio di quello elle avrebbe fatto un altro, tutti 
approvano poscia che questo grado provvisorio sia reso defi­ 
nitivo. Se poi si sbaglia (e si può fare spesso uno sbaglio 
quando si prende uno che non e stato ancora provato, perchè 
chi sarà un buonissimo colonnello) fatto generale potrebbe 
scapitare alquanto, l)er la ragione che n colonneuc deve i! più 
delle volte non far altro che eseguire ordini, mentre il gene­ 
rale sovente deve prendere un partito da sò); se si sbaglia, ri­ 
peto, il Governo è in tempo di riparare la cattiva scelta i ma 
cancellare uno dal grado dopo la nomina non conviene. lo non 
trovo che vi possa essere difficoltb: in questo. Se uno fa bene 
nel modo che proposi, si nomina poi con più prudenza; se il 
fatto riesce al contrario, lo lasciate seguitare più o meno senza 
confermarlo, perché, oltre il convenevole , non tolga la mano 
a quegli altri che pure meriterebbero il posto. Io sono d'opi­ 
nione che questo metodo si potrebbe seguire nei bisogni at­ 
tuali. Al tale che deve essere fatto comandante della divisione 
B si dirà che ~li è affidata provvisoriamente la divtsione n, e 
poi si vedrà a che potrà rtusctre, Voi gli fat.cgii1 un vantaggio, 
gli mostrate fiducia, ed egli, in vedendo che lo volete avan­ 
zare, si applicherà moltissimo, se ba capacità, per corrispon­ 
dere all'aspettatìva. È poi seguitato uno sbaglio? Allora il male 
non è molto grave. Non lo si conferma; ed egli, non avendo 
cambiato di grado, giunto poi al suo turno, lo si promuove, e 
resta così terminala la questione J perchè non gli fate torto. 
A me pare che ciò sarebbe più prudente. Dcl resto, non è che 
un mio semplice suggerimento. Se io fossi ministro della 
guerra, terrei questo modo ; mi porrei a farne una prova, ed 
una prova non lascia mai alcun pentimento, e tanto più pcr­ 
chè ci è promessa vicina una legge definitiva. Se facciamo di 
presente tutto quello che porterebbe la nuova legge per met­ 
tere rarma'ta la buen assetto ed all'ordlnc , la legge gioverà 
poco. (Gaz:. Piem.) 

11.1. H.&.BHOB.&., 111inistro della guerra. È t'urgenza che 
porta quello ebe venne proposto. (Gaz:. Piem.) 

DELL& TORRE. E per ciò appunto dico : si prende il 
ma,n1iore A o B, e gli si dice: Voi siete incaricato del comando 
di questo reggimento. Se lo avrete comandato bene, di poi sa­ 
rete generale , quantunque la vostra anzianìtà non vi possa 
por\are a que•I• grado; ma lo sa rele dappoichè avrete dato 
prova che voi siete effettivamente un buon colonnello, il che io 
ben suppongo, ma non ne ho l'esperimento. E questo mi 
piace percbè il modo sarebbe più sicuro e potrebbe fors'anehe 
dispiacere assai meno. Imperoechè , aon bisogna illudersi , 
quegli che è Iaselato addielroèmalcontento. Se fosse in tempo 
di pace , il malcontento per avventura sarebbe meno perico­ 
loso; ma in tempo di guerra, se il malcontento si generalizza, 

può ingenerare cattivi effetti. Io parlo per esperienza. A gradi 
eguali, colui che non è promosso alle volte poi non ubbidisce 
cosi bene a chi fu elevato ad esser superiore. Poniamo niente 
a ['j"apoleone , che pure era un gran capitano. Quando faceva 
di questi eserciti composti di due, tre o quattro corpi d'armata 
e ne affidava il comando ad uno de'suoi 1oarescialli, ordinaria­ 
mente la cosa non J}rocedeva gran fatto btne se egli non c,era1 

pcrchè quelli si trova\'ano esser l'un del11altro gelosi. Ognuno 
dicel'a (come si dirà sempre): poteva sceglier me, e ha scelto 
quello che non riuscirà a fare più. di me: quando il porti l'oc­ 
casione, non l'aiuterò tanto; se egli ben se ne cava, se ne 
cava; se no, tanto peggio per lui; cosi l'imperatore vedrà che 
ha fatto male. E ciò abbiamo noi osservato per esperienr.a. 
nella campagna con BernadoUe. Napoleone formò due armate, 
l'una di tre, l'altra di qnattro corpi e l'esito riuscì mediocre- 
1nente~ e si è veduto ad evidenza che ciò originassi dalla poca 
cnoperazione dei marescialli posti sollo gli ordini di un altro: 
se ci fosse ~talo Na.pGleone, l'ilnpresa 'iH.\rehbe seguita a maraw 
rigli:t; la non compiul.a riuscita adunque interviene per la ra· 
gione che dispiace ubbidire ad un eg~ale. (Gazz. Piem.) 

L.I. M..l.RMIOR.t., n1inistro della gueri·a .. Pure Napoleone 
non f1a progredito per an'lianità. (Gazz. Piein.) 

11N 1"11IN~'l'Ol\E. TuHi i n1arescialti di Francia sono proce- 
duti innanzi per anzianità. (Gazz. Pie111.) 

L."- 11.1._ll11oa.1., u1inist1·0 della guerra. lo credo che non 
''e ne sia pur uno. (Gazz. Piem.) 

coL1,1, relatore. Quasi tuttì erano de' più anziani gene- 
rali di divisione quando furono nominati. (Gazz. Piem.) 

0E1.L.t. TORBE. Era\'i una guerra continua e si dava 
tempo a chi do\·e~·a scegliere di esaminare, e tutta l'armala 
ne al'ea prove evidenti, e perciò non recavano stupore le no­ 
ni in e che si faceano. Ora sian10 in tempi di calma; quelli della 
gu~rra soP.o già un po~ lunlaneUì, e sono controversi i fatti 
sul come siano andali. Questi dice dell'uno, quegli dell'altro, 
e i fatti stessi non si possono più chiarire eziandio con mille 
indagini, nel che non si vienP, mai a capo di nulla. Quindi io 
credo più prudenziale di non nominare definithramente, ma 
di affidare il comando dell'armata, perchè il risultato sarebbe 
lo stesso. 

In Prussia, al comandante di un corpo, senza attribuirBli il 
grado nei casi consimili ai nostri , per questa rappresentanza 
si corrispondeva una paga, e cotal metodo mi è sempre parso 
migliore di quello che ora. si propone. Piacemi che qui sia 
presente il ministro della guerra pérchè ci riOetta; io non in· 
tendo già di far opposizione. 
Evvi un'altra cosa: questa nuova legge richiede tempo. 

( Gazz. Piem.) 
L& H&n11on~, ministro della guerra. La legge atLuale 

è dettala dagli urgenti nostri bisogni per riempiere i vuoti 
che "·i sono nei gradi superiori dell'armata. (Ga.zz. Piem.) 

DELLA TORBE. Non intendo fare opposi:tione, ma pro­ 
pongo sola per lo scopo dell'interesse proprio del Mini.s.lero e 
del servizio. Mi pare che sarebbe forse meglio il delegare, 
come in Francia, un'autorità momentanea che all'occorrenza 
non si conferma (come ho già ripetuto) , pinttostoebè proce­ 
dere a nomine definitive, per cui un individuo non dotato di 
sufficiente eapacilà deve essere rimanda.lo o lasciato ad un 
grado che non merita. (Gau. Piem.) 

l"i.t. B.l.RHOB&., 1ninistro della guerra. Il signor senatore 
preopinante ha portato per esempio la Francia dove le cose 
sono maturate , tanto che per questo devono essere le sue 
leggi le migliori per se stesse anche per cagione dello spirito 
eminentemente militare del paese. Ebbene , per appunto un 
cotale regolamento è basato sul sistema stabilito in Francia, 
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la quale io credo che sia la nazione con cui noi abbiamo mag­ 
gior analogia tanto per la natura degli uomini, quanto ancora 
per le nostre relazioni continue. 
L'onorevole preopinante addusse in appoggio della sua pro­ 

posizione l'esempio della Prussia. Io domando se crede e-be 
quelle difficoltà non si trovino ancora presentemente in Prus­ 
sia. Ma, appunto in fatto di disciplina, iv domando se, in vista 
delle difficoltà che vi sono adesso quando succede una nomina, 
si potrebbe esser sicuri che un tale obbedisca ad un tal altro, 
perchè gli fu detto: [ate da niaggiore; quando questi sia meno 
anziaÌlo di quello. (Ga:z. Pieni.) 

DEI.IL.& TORBE. In Francia le cose si facevano con un 
grande arbitrio. Questo grande arbitrio io non lo credo no­ 
civo in Francia: ben lo crederei nocivo presso di nol, e ne 
d.arò la ragione , che mi dispiace di pur addurre ; ma sopra 
questo ho già recato più volte il pensiero. Presso di noi i l\li­ 
nisteri durano poco 1 ed è un gran difetto. Per questa forma 
le cose nel nostro paese non andranno mai bene , ccl il fatto 
sta in questi termini che in sei mesi abbiamo avuti tre ltlini­ 
steri. 
Dunque, se tutti trovansi così investiti di un arbitrio , ben 

si vede quante cose succederanno, quante anomalie, Ì<: questo 
uno. dei motivi che riguardano la sopraddetta ragione. ~la 
forse da noi passerà una cotale smania, Non è chi io dubiti che 
questo Ministero possa fare abuso dell'arbitrio che gli ver­ 
rebbe lascialo (e certamente il ministro La l'itarmora è uno di 
quelli a cui lascerei tutto l'arbitrio possibile), tuttavia 1 avuto 
riguardo allo spesso rimutarsi di Ministero cui ci troviamo 
soggetti, io credo che bisogna andare a rilento. Questa, ripeto, 
e una delle cagioni che mi hanno spinto a fare colali osserva­ 
zioni. (Ga:zz. Pie·1n.) 
La. 11.&a11on.a., ministro tlelìa guerra. Non v'ha dubbio, 

come già disse il senatore Annibale Saluaeo, che, se non si 
stabilisse una base, potrebbero nascere dei gravissimi incon­ 
venienti. Ma dirò che presso noi un colonnello non è come un 
colonnello in Francia. Io Francia ci sono gl'ispcttori che vanno 
nei reggimenti, s'internano neJJa disciplina e nell'istruzione, 
parlano cogli ufficiali e con essi altresl recansi a pranzare. E­ 
sarnioano principalmente i lavori, perehè colà è stabilito che 
tutti gli ufflclalì debbano fare dei lavori. Questi sono presen­ 
tati, e1 affinchè l'uno non possa presentare quello dell'altro, 
sono recali in pubblico ed In pubblica vista esaminali. Oltre 
a questo ci sono le circostanze. Naturalmente la guerra è una 
circostanza che deve far conoscere gli uomini: noi, per certo, 
abbiamo avuto luogo nella campagna scorsa di vedere gran­ 
dissime cose dagli uffizìall , e da siffatti ufflzlal! da cui molto 
si aspettava. Ma pot t.s: La guerra può far conoscere chi è ca­ 
pace di comandare è chi non lo è. lo credo che, se si proce­ 
desse avanti così , non si potrebbe ottenere lo scopo. lo dico 
scbietlamenle che le cose non sarebbero riuscite a quel ter­ 
mine in che le abbiamo vedute se avessimo avuti altri ufficiali 
superiori. Io mi sono trovato in una circostan11 decisiva nel­ 
l'affare del tfJ-1 ed il fatto si è chr , per mancanza di buoni 
capi, mancarono pure i soldati. Nella brigata in cui noi era­ 
vamo non si trovava più una compagnia in ordine; non eranvi 
che HO o 60 soldati sospinti da uffìclal], da aiutanti di campo 
o da volontari: nel qual frangente si videro perfino alcuni ur­ 
ficiali rendersi cosi zelanti da comandare i soldati di un altro 
battaglione. (Gazz. Piern.) 

COLI.o•, relatore. 1o divido l'opinione emessa dall'onore­ 
vole senatore Della Torre. lo la credo indispensabile nell'edo­ 
atone della legge definitiva, della quale il ministro ci fa spe­ 
rare la prossima presentazione. Ma, tanto per rimediare ai bi­ 
lOQ'Di dello Stato di cui Il ministro ci ba fatto cenno, quanto per 
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evitare gt'lnconvenìenu lamentati dal senatore testè accennato, 
la Commissione ha creduto opportuno di richiedere che lo spa­ 
zio dì tempo in cui deve avere azione la legge che si viene a 
distendere sia hrevlssìmo. Con questo mezzo esso ha creduto 
lii poter raggiungere i due scopi, di provvedere cioè ai bisogni 
urgenti dell'armata e di procurare ai prodi che la compongono 
un avvenire bene assicurato e degno de'loro meriti. L'anzianità, 
questo patrimonio dell'uomo che consacra la vita al servizio 
del suo paese, slccome quello che non è altresl disgiunt-0,da 
gravissimi pericoli , deve pure essere rispettata. Per questa 
ragione io porto fiducia Chi} il Ministero non dimenttcherà i 
diritti che competono all'uomo che ba prestato i suo! servigi 
1n0Ho tempo nelle flle dell'armata. '11a credo però eziandio 
molto utile d'introdurre nel modo d'avanzamento un metodo 
che permetta al merito veramente distinto di avanzare nei 
gradi più rapidamente. (Gaiz. Piem.) 

DI P&.H.P.t.Ril..To. "Slgnorl ! poche parole mi restano ad 
aggiungere a quanto già fu detto dagli onorevoli senatori che 
mi hanno preceduto. Dirò soltanto che l'opportunità e l'ur­ 
genza di questa legge sono state generalmente riconosciute, 
quantunque in certo modo si potessero contrastare. Il nlinislro 
ci fa sperare che fra pochi giorni ci sarà presentala una legge 
definitiva che speriamo sarà ben ponderata, per guisa che dia 
modo anche a noi di discuterla posatamente. Tuttavia esiste 
un'abitudine, anzi una legge che non citerò per esempio, ma 
chi", rispetto a quell'articolo, può essere opportuna. In quanto 
agli avanzamentì , la legge del dicembre t 81J7 permette e or .. 
dina che si facciano promozioni a seconda della necessità. In­ 
torno a quella di ufficiali superiori, abbiamo veduto nei Mini­ 
steri passali esempi di persone collocate al disopra del loro 
grado per merito o per s~r,·izio 1 e di cosiffatti presso noi ve 
ne sono sì nazionali che esteri. ]o conosco alcuni, della cui a­ 
micizia grandemente n1i onoro, i quali si troyarono in questo 
caso. E non è a dire che l'armata abbia giudicalo che il Mini­ 
stero abbia male adoperato, perchè lulli riconoscevano che 
con buoni capi si fanno buoni ~]dati. Per questo pure credo 
che il ministro poteva collo stesso passo progredire in quei 
pochi giorni che rimanevano a compiere questa nuora legge 
definitiva. Se però si crede che si debba procedere ad una 
legge transitoria , converrebbe 11ensare, secondochè Paeeen­ 
na\•a il barone Della Torre, come si abbia a rispettare l'amor 
proprio di ognuno. Jmpertanto io mi accosto alJ'emenda- 
1.ione fatta dalla Commissione, cioè di sopprimere le parole 
che possono accennare un demerito per colui che non è stato 
promosso. Avrei poi qualche altro sottoemendamento, che 
tutlavia proporrò quando si discuteranno '11i articoli. Ritor­ 
nando sulla quistione , aggiun1erò che l'amor proprio delle 
truppe va rispettato il quanto più si può, poichè tuUi banno 
il diritto di essere nelParmala. Epperò devesi cercar rnodo 
di provvedere ai capi senza nuocere all'amor proprio_ di chi 
ha demeritato, avvegnachè spesse volte accada che un ottimo 
capitano divenl.i un pessimo colonnello, e un buonissimo fu­ 
riere, un cattivo ufficiale. Per conseguenta bisogna por mente 
all'amor proprio. 

lo dunqne porto opinione che tino ad un certo grado, per­ 
chè un ufficiale qualunque sia conservato nell'armata, sarebbe 
necessario on Consiglio di ammessione e non un Consiglio di 
promozione. Un ufdzia1e, che dopo tre, quattro o cinque anni 
ha dimostrato una cattiva volontà, e di essere inetto rispetto 
al fisico o rispetto al morale, dev'esser posto in tutt'altra car­ 
riera e non in quella che e tutta di zelo e di animo fervente. 

Per conseguenza mi riservo a proporre qualche emenda- 
mento. (Gazz. Pitm.) 

o•.a.11E&L10. lo penso che qui si ha da badare non al me..; 
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todo , ma sibbene all'effetto. Si vuole il rlordìuamcuto dell'e­ 
sercito. JI ministro ci dice che la presente legge grandemente 
ci provvede. In conseguenza parini si debba senz'altro adot­ 
tare, lasciando intera al ministro la responsabilità delle no­ 
suine che dee fare. (Gazz. Pient.) 

tJ& 11.s.a110R&, 1ninistro della yuerra. Non assumo sopra 
di me la responsabilità di queste promononì, che sono impor­ 
tanti. Chi ha la responsabilità dell'armata è il generale che la 
comanda. Ed è col generale deH'armata che mì sono consul­ 
talo, pcrehè io slcuramente non voglio avere l'ardire di cre­ 
dermi capace a giudicare del merito di tutti. Ora si tratta in 
ragione d'urgenza. Quando si trattasse poi delle promuzioni 
avvenlre , spero che saranno fondate sepra B regotamento 
della legge, che verrà quanto prima ultimata, (Gazz. Pie1n.) 

!ll.t.E8TRI. Nella giustizia dìstributiva non conosco altro ti­ 
tolo per ottenere uffizi pubblici o ricompense civili che il me­ 
rito. Questo è un principio fondamentale nel governo libero 
setto cui fortunatamente viviamo. Il merito per servigi resi 
allo Stato può essere un elemento semplice, e come tale pro~ 
cacciarsi una civile ricompensa. l\Ia il marito, ove si consideri 
nel rispetto colle promostont clvil! e militari, è coni plesso. Il 
merito può comporsi da onorali servigi resi alla patria e da 
capacità dì renderne altri in avvenire. In questo aspetto il mc­ 
rito è complesso. 

Ma questo merito complesso è egli necessario per ottenere 
un avanzamento nell'esercito o nell'armata? 

Mi pare che sì. 
Poniamo che un uffiz.iale sias! reso benemerito della patria 

per valorose gesta, ma che o per imperfezione fisica o per età 
sia meno alto alla operosità e alla sveghatezza che richiedono 
le faticose imprese della guerra. Egli cectementc avrà diritto 
per servigi passali ad una ricompensa pecuniaria e onorevole, 
ma non potrà ragionevolmente aspirare ad una promozione di 
attività. 
Il merito adunque 1 il quale può essere motivo e solo mo­ 

tivo di avanzamento, si è. la. capacità. e le azloni precedenti 
che provano la capacità e promettono un buon servigio in fu­ 
turo. 
Ora questa assicurazione di un buon servigio in futuro non 

ci. può ventre da precedenti se.1·\·igi ai quali ntH\ fosse aceop­ 
pìata l'attitudine alt'offlclo esercitalo ed una singolare capa­ 
cità j in aure parole' quest'assicurazione che l'avanzamento 
tornerà a vantaggio degli ordini militari non può derivare 
dall'aniianità. 
Giustamente adunque la legge ha esclusa Panzianilà come 

motivo di promozione degli ufficiali superiori. 
Nella disposizione che l'avanzamento debba farsi a scelta 

del Re si. è corretto che dehba farsi per nierHo. Dopo le di­ 
chiarazioni che abbiamo falle intorno al mertto, la sostituzione 
non lascia nulla a ridire; essa non fa che esprirnere il motivo 
della scelta, cioè il 111erito; motivo che sorgeva chiaro dalla 
anlìtesì colla a~izìttnità. L'avanzamento infatti non può aver 
luogo che per l'uno o l'altro di tali motivi senza offendere la 
giustizia ed eccitare clamori nel corpo militare. 

Del resto l'anzianità mi pare che fu un solo caso dovrebbe 
essere apprezzala, quando cioè ci sia fra i due aspiranti alla 
promoz.ione parità di merito, 
Ma, come non trovo nell'anzianità per se stessa motivo di 

promozione , così non la farci in nessuno dei gradi al disotto 
del grado di colonnello. lo non sono mllitare , ma non posso 
credere che non si richiedano abilità speciali nel capitano, nel 
maggiore e nel tenente-colcnuello. E, se queste abi!Hà sono 
necessarie o utili , e:;se possono essere un elemento del me­ 
rilo. Coal io quei Ire gradi possono pure trovarsi raccomanda· 

:t:ioui per segnalati sc1·vigi precedenti, che è l'alt~u motivo del 
inerito. 

Quindi non so ben comprendere con1c Part. 2 della propo­ 
sta legge faccia un'eccezioue ai principii del merito. 
Nonostant~ le cose breve1nenle accennale, io do il lnio voto 

per la legge qual ò proposta~ e perchè è legge di transiiione 
a buone 1nassime1 e pcrchè è legge provvisoria ed urgente; e 
sarebbe iniporluna e nociva 'lua\unque specie d'indugio, men-­ 
tre ahbian\o probabile e, d~rei 1 ine'Vilabile cd \nlrnincntc la 
guerra. Mi sono fatto lecito di fare queste osservazioni al solo 
fine che non ci fossero op(lOSti dci precedenti pregiudi~cvoli 
quando si discuterà la legge definitiva. (Ga:z:.z, Pieni.) 

:llJ PHE81DENTE. Non eè alcuno che chieda la parola 1 
Allora se il Senato si crede, in quanto alla discussione delJa 
legge, sufficientemente illun1inalo, si passerl alla discussione 
degli articoli. Prio1a però domando se è appoggiata Ja proposLa 
falla dal senatore Della Torre, la quale equhrarrebbe ad una 
sos1~enslone della legge. (Gazz. JJiem.) 

(E appoggiata.) (Verb.) 
Gtov_t.XETTI. Do1nando la parola per appoggiare la pro­ 

pusi:donc del senatore DcHa Torre. 
Signori i dalfa discussione in cui presero parte espertissimi 

rnililarii che io ho con tulta atlenzione ascollati, 1ni pare po­ 
ter dedurre con sicurei,za non essere quesla legge che si pro­ 
pone altualmcnte punto necessaria cd anzi molto l'iziosa. Non 
è necessaria, perchè il GoYerno si trnva già investito delle 
stesse facoltà che dou1anda. Al Governo non è per niun modo 
inlcrdello d1usarc anche attualmente della facoltà di preferire 
la capacità al inerito e di rimediare così agl'inconvenienti che 
sono sta li riconosciuti 11clP111lin1a guerra. Non solamente dissi 
non essere necessaria, n1a che sarebbe viziosa. Vi1.iosa 1'1:1.tte­ 
sfano gli ea1enda111cnli stessi proposti dalla Commissione; vi­ 
:dosa l'attestano le osseryazioui del senatol'e Annibale Sai uzzo; 
viziosa l'attestano in con1plesso le osser\·azioni che vennero 
fatte e quelle altre a cui darà luogo la discussione degli articoli 
qu3udo ver~à u1essa h1 campo. L'art. i" presenla la maggiore 
difficoltà 11er il significalo primieraatenle della parola nierito, 
il quale non verrebbe in uHima analisi ad applicarsi che agli 
atti e non alla capacità scientifica dclPindividuo, quando non 
s.ia esternata e non sia tale elle si abbia a p!"esumere dalla 
lunga pratica che il Governo possa avere del modo con cui 
l'indiYiduo stesso si e comportato. Dal significa~o adunque di 
questa parola, dall'antitesi 1nortifica.nte di questa parola colla 
anitanHa, da\ difetto di non aver provvedut() sul punto della 
anzianità stessa, e dal do\·er questa pre\'alere allorquando il 
merito sia pari, si manifesta la viziosità di questa legge. Pari- 
1nen1'.~ qnesti ''izi saranno manifesti quando si tratterà dell'Ar· 
licG\o ~ù, poichè si è vo\uto inchiudere nelle promoiioni, che 
alternativamente sono ri$er\·ate metà ad anzianità , metà al 
01erito1 anche il grado di capitano, mentre per i capitani si ri­ 
couosce che quelli che sono capaci ad essere buoni luogote­ 
nenti possono essere ancl1e buoni capitani, non ricl1iedendosi 
nè 1naggiore spirito nè maggior intelligenza per arrivare a 
questo grado. AIPopposto le difficoltà si manifestano allor­ 
quando si tratta dl salire al grado di maggiore, dove l'uffizio 
diventa pìù complesso1 dove sì rìchiedono cognizioni di un or­ 
dine differente. li togliere al capitano il titolo di anzianità (Il 
qual titolo~ con1unque sotlo un certo aspetto non sembri che 
una prescrizione di ternpo, racchiude però la testimonianza 
dei servigi resi e di una certa pratica), a quanto mi pa.re, è 
una \'era ingiustizia, e quindi sono eerlo che i militari che as­ 
sislonoaquei:ta seduta sapranno meglio di me diu1ostrare l'io· 
opportunilà di questa parte dell'art. ~. 

Finalmente abbiamo l'arl, 3, il quale è totalmente contra.: 
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rio alle disposizioni costituzionali dell'art. i dello Statuto , l 
imperocchè Io Statuto riserva tanto al Re quanto alle Camere 
l'iniziativa della leggo. Ora questa facoltà non si può tradurre 
in obbligo senza un gravissimo inconveniente, che è tanto più 
grave perehè i ministri , come già accennava il signor conte 
Della Torre, possono facilmente mutarsi, ed allora non so se 
l'obbligo imposto al ministro che attualmente regge gli affari 
della guerra sarà eon eguale facoltà, con eguale intento soste­ 
nuto dal ministro che gli succedesse. Avendo dunque dimo­ 
strato che è viziosa e non necessaria questa legge, avendo falla 
una grande impressione sopra tutti lo spediente proposto dal 
signor conte Della Torre (espediente tanto più attendibile, in­ 
quaatoehè venne adottato da un maestro di guerra che pure 
si distinse nel secolo passalo), sembrami che il ministro debba 
accontentarsi di essere rivestito dell'ampia facoltà di cui è do­ 
tato, e debba essere pur contento di poter mettere , per così 
dire, ad esperimento la capacità degli uomini che vorrà p1•0- 
porrc al grado di maggiore o al grado di generale per ischi· 
var il pericolo d'errare. 

Aggiungo dì più che, siccome lo stesso ministro ha indicato 
che le proposte devono esser fatte, conte di regola, dal coman­ 
dante generale dell'armata, ne viene di conseguenza che, non 
avendovi la sua responsabilità, non possa a meno l'esercito di 
riconoscere che questo affldamento di comando dci corpi , 
queste nuove promozioni, se pure se ne voguono fare, sono 
dettate dal puro deslderìe dì fornire r'eeercuo e l'armata di 
uomini capaci di condurla alla vittoria. I ragiona111enti per· 
tanto che mi sono permesso di brevemente esporre al Senato, 
anche col pericolo d'incontrare il rimprovero che fece apel!u 
al calzolaio, m'è avviso che conducano caiarameute a sospen­ 
dere la legge fino a tanto che ne venga presentata una più 
completa e meno arbilraria. (Gazz. J)ifnn.) 

LA 11.1.aaoB• , ntinistro della yuerra. Prego le SS. LI,. 
di persuadersi che l'urgenza è somma, e che uno dci moli vi 
dell'indisciplina dell'armata procede appunto da questo 1 cioè 
che essa lagnasi di non vedere occupati i gradi vacanti. Inol­ 
tre aggiungo io che la proposizione fatta dal signor conte Della 
Torre non è eseguìhilc, perchè, supposto il caso che dovessero 
uffiziali più anziani obbedire a capitani meno anziani, domando 
io qual è fra i capitani anziani posposti che si sarebbe creduto 
incapace a sostenere le incumbenze del grado i Supposto che 
sia incapace 1 diranno: si toglie; ma , supposto che fosse ca- 
pace, si nomina o si segue a IasCiar così? (Gazz. Pien1.) 

llOLTI 1!11BN&.TOB1. Si nomina. · (Gaz.:. J>iein.) 
DE•·•··"- TOB11\1.t. Si e<>nfern1a. Quesla è la SUJl\lOsi1.ione 

che io feci. (Gr1zz. Pie1n.) 
L.t.. ll&DHOR&, niinistro della guerra. Allora la cosa è 

la stessa i ma dal metterlo e dal levarlo senza grado pub na­ 
scere un gravissimo inconveniente. Un ufflzlale senza grado, 
senza brevetto, non può avere la forxa necessaria, perché senza 
di queste CGSC non si trova ufllaìale che possa comandare, 
massime a chi è più anziano di lui. A chi conosce le cose mi­ 
litari non isfugge che non vale il dire : voi comanderete ad 
un battaglione , voi comanderete ad un reggimento. Ila , do­ 
mando io, dove sta questo diriLto di comandare? la nomina 
non è un grado, e di qui nasco un motivo d'Insubordinazinne, 
e questa insubordinazione la dovrà sopportare sempre chi non 
ha un brel'etto. Ma, se è eon1provatQ che abhia. la diguit.à ne­ 
cessarla, la sua bravura presso i subalterni si dovrà fare 
maggkrre ; ma, se non ha questa capacità, si dovrà allora le- 
vare! (Gazz. Piem.) 

DEI.L.t.. TOBRIE. Sarà mene odioso. (Gazz. JJinn1.) 
L.1. •&auoa.a, ministro della guerra. Anzi più odioso., 

(G<tZZ. Piem.) 

19 .2 

DE illONN.lZ; Mi pare elle vi sia una decisione (non potrei 
indicare la data), ed è che il re Carlo Felice diede facoUà al 
ministro di non avere riguardo all'anzianità. nell'avanzamento 
dell'armata; ora il ministro si trova avere attualmente la 
stessa facoltà. (Gau. Piem.) 

"'" H.t..BHORA.., niinistro della guerra. L'ultirna legge 
c1nauata in dicembre t81J7 ha derogato alle antecedenti, e 
questa non può rer l'urgenza essere messa in esecuzione non 
essendovi tempo di fare i prescrittivi Consigli di promozione. 

(Perb.) 
ST.l.R.t.. Mi farci lecito di osservare che, secondo la prOpo· 

zione del senatore Della Torre, non si avrebbe il bene delsi­ 
sten\a provvisorio, perchè volevasi da lui ebe si destinasse 
provvisoriamente non il titolo, ma il grado, adducendo che 
così ruomo a cui questo grado è affidato farà le suo prove. Si 
allegava poi in appoggio di questo che, quando non si tien 
conto dell'anzianità e si fanno far salti, gli altri, veggeodosi 
lesi e prt'giadicali, fanno ogni poter loro perchè tutto riesca 
male. ~la appunto per questo dico che il prov\·isorio sistema 
non è nlile, perchè, nel caso in cui uno si antepone agli altri, 
quelli eh~ si vedono lasciati indietro si studiano di farlo sfi­ 
gurare ancorchè nominato. Destinato che sia provvisoriamente, 
per più forte raM:ionc cercheranno di far questo perchè non 
ottenga Peffeltività e non sia dcfinith·amente nominato a tal 
grado. Che ne 3\'Yerrebbc ora se di nuovo venisse la guerra? 
11 T\linist.ero, per esenlpio, destina un tal capitano a maggiore; 
tulli gli altri capitani chf! erano più anziani si crederanno lesi, 
e più crescerà lo studio dì farlo sfigurare se si destina poi a co­ 
lonnello, a generale ; perchè rion lo è ancora effettivamente 
faranno che sfi~uri onde non ottenga l'effettività in loro pre­ 
giudizio. 

Dunque mi pare ehe in questo sistc1na non ,.i sia nulla di 
Intono, anzi che possa nascerne 1nale. (Gazz. Pie1n.) 

DE1.1.,1. TOBR~. Siccome io parlava ad un n1ini~tro 
t~sperto, così era persuaso che egli ben sapeva che non biso­ 
gna n1ettcre alla testa nello ste~ corpo uno che in esso una 
yolla t~ra inferiore. Ma si pnò fare un cambio: questo si manda 
in un luogo, quello sì manda in un altro , e ciò per evitare 
che clii prirna era compagno, e poi è posto a,·anli, si trovi nel 
ca5ù in cui abbia ad essere poco obbedito. (Gazz. Pie'ln.) 

01 P,..nP,\.H.-t..TO. Debbo osservare a1l'illnstre senatore 
chr. non si deve neppure an1rnettere che noH'armata per puro 
cattivo spirito sì cerchi di fare sfigurar un capo messo prov .. 
visoriamente. Non cl'edo che nel nostro esercito un numero 
di ufficiali possa convenire insieme I'Cr far ìsfigurare un capo. 
Quanlnnque poi io non riconosca rurgcnza di questa legge, 
tuttayia per la ragione che il Ministero dice essere necessaria, 
io porlo opinione che il Senato debba modificandola adot ... 
tarla. (Gau. Piem.) 
s,.1,11zzo ,\.1'11'1IH.t.I.i<.:. Sembrami che si potrebbeeonchiu .. 

dcre : o che il Ministero crede questa disposizione d'urgenza, 
cd in tal caso potrebbe fare con1e in altre circostanze; oppure 
non crede ciò urgcnlissimo, ed allora potrebbe aspettare la 
legge che verrà proposta al Parlamento. (Gazz. Piein.) 

DEI·•·-~ TOR.RE dichiara di ritirare la sua proposta sos .. 
pcnsiva (t). 

11. PREs10PT1R. Essendo rilil'ala 1a proposta sospensiva 
del senalol'e DeHa T1H·re si pa~sa a.Ha discusMone degii arti ... 
coli. Leggo rart. i della Com1nissione: 

( Provvisoriamenle1 e ftuchè sia promulg?ta una legge de ... 

(L) 11 Yel'Lalf' 11011 tH~•'Cnno. al l'il [ro df'Ull proposizio1·w SOS}lNHliva 
del ~en?lo1:e DcUa T_on·c; la llkbiara:.:ione pero che noi gh abbiamo 
utlr1bu1ta e appam3iata alle seguenti parole dette dal Presidente e 
tolte dalla Ga:zzetta Piemonteie. 
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flnìtlva sull'avanzamento nell'armala di terra e di mare, il 
Governo ha facoltà di promuovere ai gradi di ufficiale genep 
raie o dì colonnello, senza tener conto dell'anzianità se non 
a merito pari. ,. 
Per questo articolo non havv! emendamento salvo }a pro­ 

posta di aggiunta fatla dal senatore Sai uzzo, la quale io credo 
verrebbe a concepirsi nei seguenti termini: 

(( Ogni ufflziale per essere promosso ad un grado superiore 
dovrà essere stato almeno per 1]11e anni nel grado immedia­ 
tamente precedente, selve si tratti di promozione fatta sul 
campo di battaglia. ii 

co1 ••• 1. Se si dovesse discutere sulla proposta aggiunta io 
metterei un anno. (lttterrazionc) (Gazz. Pie11i.) 

CHIODO. Se si sostiluiscono alla parola inerito le parole 
eguaglianza di capacità, pare che... (Gazz. Pietn.) 
PR.&T. (lnterronipendo) lo crederci che la parola nicruo 

non dovesse entrare in questa legge, non conoscendosi quale 
sarà l'Areopago che giudicherà di queste merilo. Quanto al 
merite è giudice presentemente il Ministero della guerra. 
Qucs\o Ministero ha tendenze proprie; e per me ho già rt­ 
posta tutta la mia fiducia in esso. Per conseguenza io credo 
ebe ~arà ufficio del Ministero istesso \I ~iudicare di queHo che 
abbiasi ad intendere per merito, Se poi questo .ministero si 
eamlria, ed un altro ne succede che ahbia tendenze opposte, 
allora il nuovo Ministero giudicherà del merito ben altrimenti, 
e così avverrà che quelli i quali hanno meritato, e avevano 
merito presso _il ~linistero precedente, si troveranno senza 
merito presso il Ministero susseguente; e così quelli perciò 
che avevano demeritalo, od erano senza merito sotto ad un 
Ministero, si troveranno a vere mol ~o merito presso d'un altro. 
Per conseguenza m'è avviso che la parola scelta, sarebbe 
mollo più opportuna. Ed io non credo già che il l\.linistcro 11011 

debba avere la facoltà di comporre l'armata di cui egli ri­ 
sponde, essendo una colale compoeìztone stata intesa col co­ 
mandante dell'esercito. 11 Ministero deve rispondere dcl com­ 
ponlmentc dell'armata, deve rispondere del credito dclre­ 
sercìlo, non Q_Ì~ d<',U'esilo dell'impresa, perchè tutta la re­ 
sponsabilità è affidata al comandante dell'esercito. Dunque io 
opino che si debba sostituire alla parola tncrito, passala in 
quella legge, la parola sceuo. Questa scelta sarà fatta con­ 
forme all'upinione di quelli che assentono col !linistero pre­ 
sente, e sarà fatta conforme all'opinione di quelli che assen­ 
tono con un altro Ministero: e osservo pure che la parola 
merito è uua parola ingiuriosa per l'esercito e può altresì 
mettere in campo gelosie e rancori: per conseguenza bisogna 
rispettare in tutti l'amor proprio. (Gazz. Pie>n.) 

ILA MABMOD& A.I.BERTO risponde che 11011 vi JlUÒ es­ 
sere diversa interpretazione del merito militare qualunque sia 
il Ministero che ne abbia a giudicare. (Ycrb.) 

DB soNNA.Z. lo voleva dire che 1a redazione proposta dalla 
Commissione pare sufficiente senza entrare nel valore della 
parola meri!-0. (Gazz. l'iem.) 

ALCIJl'ìl llE!V&TOBI. Ai \'Oli! ai voti! (Gazz. Pieni.) 
11.i PBIUllDENTE~ Si tratta di dare il voto sutl'emenda­ 

menlo della Commissione, che consiste in sopprimere le pa­ 
role avuto riguardo al solo inerito, aggiungendo dopo le pa­ 
role senza tener conto dell'anzianità, le seguenti, se non. a 
merito pari. 

(Poslo ai voti, è adottalo.) 
Ora si viene a mettere ai voli l'articolo intiero che rileggo 

nuovamente come è stato emendato. 
(Letto l'articolo, e posto ai voti, C atlollato.) 
Do leUura dell'articolo '.!: 
• Le promozioni dal grado d.i capitano Jnclusiramente a 

quello di colonnello esclusivamente aYranno luogo aUernali­ 
vamente melà ad anzianità, metà al merito. • 
L'arlicolo e proposto ad adollarsi tal quale è scrillo dalla 

Commissione. (Ga:z. Pie11t..) 
DEFOH~..t..nt. lo crederei che molto opportunamente si 

possa in questo articolo sostituire ]a parola scelta alla parola 
nierilo. Quanto alrarticolo precedente mi sarei opposto a 
quella proposizione, perchè era stata appunto dalla Camera 
dci depata\i sostituita la parola merito alla parola scelta; 
quindi sarebbe parso che noi facessimo una specie di antago­ 
nisn10 se si volesse proporre il rovescio. (Ga2z. Piem.) 

IL PRE81DEr.lT•:. Osservo che questa menzione è con- 
traria al regolamento. (Gaz.z. Piem.) 

DEFORN.t.Rt. Antagonisn10 non è parola offcnsi\"a: l'ho 
adoperata qui non per dire che si volesse ristabilire quello 
che è slato escluso, ma per mostrare che noi intendiamo di~ 
versarncnle la parola. lo proporrei che alla parola nterito sia 
sostituito scelta; lo a\'rei proposto già quanto aJl'articolo t, 
5e non era l'a\'ere udito dal Ministero cl1e in,·ece nell'altra Ca­ 
mera appunto erasi fatta Ja mutazione io senso contrario (t). 
Ala qni nell'articolo 2 n1i sembra tanto pili opportuno il pre­ 
ferire la parola i'ìceUa. L1opporre alla promozione per anzia­ 
nità quella per mcriloJ è, n1i seo1bra, una maniera di eon~ 
fronlo sgradevole, se non odiosa, e perciò da evitarsi. 

(Ga:z. Piem.) 
tJOLLlj rel<d.ore. t\la qui la parola >uerito è intesa per rnag~ 

gior merito in certi avanzamenti, e nqn esclude il merito in 
altrui. (Gazz. Piem.) 

DEFOH~&BI. JUa sicco1ne il Governo non è legato dal­ 
l'anzianili1, a1nerei meglio che poLesse scegliere senza dorer 
rendere ragione delPopinione che ha più d'uno che di un al­ 
tro, e si schivasse d'introdurre una parola la quale stabilisce 
un confronto scn1prc odioso fra le persone ... (Ga:zz. Pic11t.) 

11 . .t.lWNO. (fnterron1pendulu) Se non fosse già stata decisa 
dal Senato la preferenza da darsi alla parola nterilo sulla pa­ 
rola scelta, ccrtan1ente avrei desideralo di poter dimostrare 
che la parola scelta soddisfacc,·a pili al voto della legge, al­ 
Putilità sua ed alla opinione pubblica. Ma siccome all'arli­ 
Ueolo priulo. la parob, 1nerito è già accettata, io credo che 
sarebbe una contraddizione della legge, se, mentre nell'arti­ 
colo primo si dà al ministro della guerra una i!>lruii.o.ne, per 
dire r.osì, circa la scelta, nel secondo, in cui si parla dei gradi 
inferiori, sparisse questo mèrilo e si soslituisse un'altra pa~ 
rola, quasi che la scelta non dolesse appunto avere per base, 
per argomento il inerito. Allora sarebbe pili odiosa la parola 
scelta, ed oltre a ~ruesto un'ingiuria deUa al minislro della 
guerra. (Gazz. Pieni.) 

fJIBB.-l.Rto. L'osservazione che ho l'onore di fare è di un 
ordine inferjore ~ mi pare che non sia propria la locuzione 
metà alt'a11zianità, me~à al Jnerito; parmi che si potrebbe 
dire: metà a nterilo. Io proporrei però di dire co&l; Nelle 
ptont.ozioni dal grado di capitano inclusivamente a quello 
di colonnello si avrà riguardo aUernahvatnente 111età al­ 
l'au.zianità, 1net<i at merito. (Gau. Piem.) 

ST&D.t.. Si può dire pe1• ragione d'anzianità, per ragion.e 
di merito. (Gau. Piem.) 

c1•B&B10. lo non faccio difticollà sulla parola. 
(Gazz. Piem.) 

a1ow.1.NlilTTI. Da che quest'articolo viene ad essere sog­ 
getto di alcune osservazioni, io riprendo quella fatta già da 
un abile militare, il quale sosLiene, a quanto mi semb;-a, 

(t) li Ministero ar..cen.o.O alla seguila mnlazione neJla aua rela. 
z:ione 11.l Sen11.to del !il nov-embre- !8!a8. (Y. Doc .• JJtiJI. -t7~.) 
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che rinchiudersi in questo articolo il grado di capitano sia 
senza fondamento e anzi con qualche pericolo di disgusto per 
coloro che intraprendono la carriera della milizia. Io ag­ 
giungo che quando uno C capace di essere sottotenente o tuo­ 
gotenente, è anche atto ad essere capitano. Parmi pertanto 
che la quislione di merito non possa entrare in questo grado. 
Affermo anch'io poi che c'è qualche pericolo; pcrchè ogni 
uomo che imprende la carriera militare, almeno deve avere 
la speranza, se è uomo di sufficiente capacità, di buona con­ 
dotta e di coraggio, di non vedersi sopravanzare da altri per 
il solo titolo di merito; quindi a buona ragione può questo 
uomo avere la speranza che, essendo esso fornito delle idee 
pratiche che valgono a giovargli, dovrà arrivare al grado di 
capitano. Io però proporrei questo emendamento, nel solo 
caso in cui i militari sedenti nel Senato lo appoggiassero in 
qualche maniera. Farei pur osservare ehe sarebbe il caso un­ 
che di correggere una specie d'inconveniente che si lrova 
nel comprendere i diversi gradi dal capitano al colonnello, 
mentre nell'esercito non vi ha che quello di maggiore, lad­ 
dove nell'armata di mare vi ha anche quello di tenente-colon­ 
nello. (G(tzz. Pie·1n.) 

....... n..1.a11on-. , minist·ro della guerra. Si è detto così 
perchè la legge deve servire per l'armata di terra e dì mare, 
ed in quest'ultima vi sono i tenenti-colonnelli. (Gazz. Pieni.) 

GIOT &NETT'I. Allora si potrebbe combinare conforme­ 
mente a quello che si e già detto, e cioè in modo che non ci 
sia antitesi tra il merito e l'anzianità. (G(tz:::. Pieni.) 

... 11.1..aaon.1. .l..LBEllTO (I). Il signor senatore Gio­ 
vanetti è stato male informato se crede che chi è abile a fare 
il tenente sia abile a fare il capitano. lo credo che quanti 
stanno qui e furono al servizio militare ben sappiano se ciò 
sia vero, (Ga.::z. Pieui.) 

1111.&.NNO. Io non entrerò in una quistione in cui sono in­ 
competenlissimo; ma sembra a me clic un uffizialc dopo 
avere percorsi i gradi di sottotenente e di luogotenente, 
avendo dovuto durante quest'ultimo grado più volle gover­ 
nare la compagnia in assenza del suo capitano, possa ere­ 
dersi abile ad esercitare effettivamente quesl'uffizlo. 

Un tale articolo si deve pure considerare sotto un altro 
rapporto. Questa legge ecciterà per certo nell'armata un senso 
o dì approvazione o di dtsapprcvadone e di tuuore, Se la 
legge si restringe ai gradi superiori, io capisco che lutto il 
mondo si fa coscienza che debba in tempo di guerra essere 
il solo merito quello che si deve preferire, e che ogni uomo 
d'onore il quale ama la sua patria dC\'C applaudire alla scelta. 
Ma quando si tratta del grado di capitano, che nell'ordinario 
corso del serviste militare le più volle è il più allo grado cui 
si speri pervenire, se si torrà questa fiducia, e si rascìerà al­ 
Parbilrio del Governo 13. speranza di un avvenire, io credo 
che farà ciò un pessimo senso nell'armata. Con tutto ciò io 
però sottopongo questa mia osservazìone ai lumi superiori 
degli onorevoli colleghi, che con tanta facondia, con tanta 
scienza militare hanno ragionato su questa materia; e io la 
propongo col solo scrupolo di un uomo che teme vengano 
perturbali gli spiriti dalla legge che si sta per adottare, 

(Gazz. Piem.) 
.. .1.. 11a.a11oa&, ministro della guerra. Si potrebbe porre 

due terzi all'anzianità, un terzo al merito. Nella legge pro­ 
posta dal Ministero non si parlava di capitani: la Commis­ 
sione fece un'aggiunta, cd estese la legge sino al grado di 
capitano. (Gazz. Picm.) 

(1) Il rendtcontc della Gazzetta Piemonteie fa qul parlare il ml .. 
metro della guerra; attenendoci al verb11.le vl abbiamo sostltutto il 
seuetore La Mumora Alberto. 

11.t.1".NO. Il capitano è inclusivamente ..... (Guz:z;. Piem.) 
1r. PBESIDl!<WTE. li relatore ha la parola. (Gazz. Piem.) 
c:o1.i1.i1, relatore. Io credo che lai discussione dovrebbe es- 

sere rimandata al tempo in cui si tratterà di questa legge de­ 
flnìtiva. Allora pure si farà valere il diritto che hanno i luo­ 
gotenenti a divenire eapìtanì per anzianità. Questo dìrìtto 
uou è escluso perchè rimane loro il movimento della nomi­ 
nazione per anzianità; ma siffatto diritto potrebbe sembrare 
di poco momento, perchè, come fu detto, il grado di capitano 
non esige, per dir vero, tante cognizioni da esser fuori della 
portata di molte persona. lo credo che questa discussione 
sarà molto meglio riservata, come già dissi, al tempo io cui 
si tratterà della legge definiìiva ; percnè se la facessimo 
adesso non sarebbe che una legge di brevissima durata. 

(Gazz. Piem.) 
111&.twNo. r'acctc osservare che nelrintervallo che passerà 

fra la legge proyi·isoria e l'esame della legge definitiva può 
av\·cnire la guerra. Quindi questo non è il momento di fare 
una legge in cui si possa sospellare l'arbitrio, percbè io al­ 
lora l'esercito \'errcbbc scoraggiato. (Gazz. Piem.) 

EOLLI) relatore. Se C essenziale il bUOO VOiere, l'emula- 
1.ione pure deve essere la principale n1olla1 il solo eccitamento 
ad ottenere la preferenza ai gradì superiori. {Ga.i-.t. Piem.) 

11.. PBESIDE~TE. Se non l'i è altra proposta ..... 
(Gau. Piem.) 

G1ow .. 'l~ETT1. lo propo1·rei che rarlicolo fosse concepito 
in ques\.i termini: 

o. Le promozioni dal grado di n1aggiore inclusivamente a 
quello di colonnello esclusivamente si potranno fare per la 
n1età sc111.a tenl!I" conto dell'anzianilh, se non a merito pari. » 

Cod è tolta di me1.zo una diflicoltà che potrebbe dar luogo 
a gra\'i conseguenze. 

Quando si dice altcrnutirantente '1netU all'an:ianilà, tnetd 
al inerito, si inette un'espressione la quale dà luogo a dub­ 
biezze. Supponiamo che il minìslro no111ini il tale che i suoi 
corupagni non credono 1nerilevol~; si faranno dei reclami, e 
si darà poi facilnicnte luogo all'insubordinazione; quindi sa~ 
rehhc 1ncglio an1lare a fcclta a dirittura, perché la scelta è 
quella che mette fuor ùi dubbio. Ma poichè si è adollala quel­ 
l'espressione ncll"articolo t, crederei opportuno di ripeterla 
piuttosto nel secondo, che am1nettere qucll'anlinomia che esf ... 
sterebbe in questo articolo. - (Gazz. Piem.) 

a...1.. 11 . .t.Bnoa.1., ·nilni1Jtro della guerra {I). Per le ragioni 
addotte dal preopinanle, io concorro nell'opinione che le 
cose siano ancora da esan1inare ben bene. Ha,·,·i una gran dif­ 
ferenza, io credo, tra il grado di subalterno ed il grado di ca­ 
pitano; ma trovo savissime le ragioni addotte dal senatore 
J'\lanno, per cui non si debbano escludere i luogotenenti dal 
per\'enirc al grailo di capitano: questa è tinica speran:1.:a per 
certuni, 1na vorrei anche fossero promossi al grado di .capi­ 
tano quelli solaruente che abbiano n1erHo e capacità. 

(Gazz. Piem.) 
DE s&~l,Lt.z. L'esperienza ha falto vedere che non ci fu 

mai un reggimento intero, in cui tutti i capitani siano buoni. 
lo che è una cosa inipossìbile; un colonnello buono però terrà 
sempre bene indirizzato un reggimento, ancorchè si trovino 
due, tre o quattro capitanì che siano un poco inferiori al me­ 
rito dcl loro grado. Per conseguenza credo elle sia ben-e di 
escludere, per ora al 111eno, questa alternath·a sul grado di 
capitano. (Gazz. Ptem.) 

IL PBESIDE!'W'Tli:. Sono prGposti tre e1nendamenti. 
(Gazz .. Pie1n.) 

(t) Appoggiati ai verbale abbiamo sostituito il miuistro della 
guerra al mini~troçoua, elle qui fa parlare la GM~tfe(J Pf,montese. 
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t::IRR:t.n10. lo mi unisco a quello del senatore GiovaneUi. 
(Gazz. Piem.) 

11. PDti,SIDE~TE. Essendo ritirato l'emendamento pro­ 
posto d~\ senatore Cibrario rimangono due. 

n primo è quctrc proposto dal cavaliere Giovanetti j in virtù 
di questo emendamento i capitani non sarebbero fllÙ compresi 
nella legge cui si riferisce l'arlicolo medesimo. 
I\ secondo è quello del senatore Defurnart che sostìtuìsce 

la parola scelta alla parola meru«. 
L'emendamento dc\ senatore Giovanetti è appoggialo~ 
(E appoggtato.) 
Prego il senatore Giovanetti di fa\!orirmi \lemendamento 

scritto percbè io possa porlo ai voti. 
(Il eavaiiete Gilwanetti df:JJfHIC l'e-01.e1tdun1ettlo sul tavolo 

del presidente, il q11alc ne tl!Ì leUura.) (Gaz::. Jliein.) 
CQl1L"-, 111iui11tro. Egli 11on si può 3[1pl\cal·e. Esistono an­ 

cora in fanteria tenenti-colonnelli, e qui non sono accennati, 
le promoiioni. de'qualì non SO\\() ancora teruttnate i queste si 
fanno per anzianità; nella marina, a scelta. {Gazz. Piein.) 
c:o1.1.1. La redazione attualmente sarebbe . ., (Gazz. Pieni.) 
PllESJ:DE'411TE. Aggiunga una formula propria. (Il sena­ 

ìore Colli pone Stel tavolo drUa. Presidenza il proprio e111en­ 
ilamento, Il presìàente nè tla lellnra) (I). 

È appoggiato questo ernendamcnto t 
(Non è appoggialo.) 
Metto ai vou la prima parte dell'emendamento Cioyanelli. 
(È adouata.) 
Rimane la seconda parte. Chi è d'avviso d'adottar!a, si alzi. 
(È adottata.) 
Ora resta a dare il volo sun'cmen.lnmcn!n complessiva- 

mente. 
(È adottato.) (11azz. l'fom.) 
ClOI.L&, nlinist-ro. Farei nsscrYare..... (GJzz. Pieni.) 
PRESIDl!:1'1'1.'IL Non si può più. Ora l'articolo C adottalo. 

(Gazz. Piein.) 
(:OLI.I, relatore. Non si puè più proporre un emeudamentos 

(Gozz. Picm.) 
PRESIDENTE. Un'aggiunta et, un emendamento no. 

(Gazz. Piem.) 
coL1.it., ministra. Parmi che l'ultima espressione potrebbe 

lasciar in dubbio se il tale c;ia stato nemtnato a scelta, o per 
amianità, e quindi ingenerare degli imbrogli nella nomina­ 
zione seguente. (Gctzz. Pi'f"Ul.) 

IL PllE81DE!\'TE. L'articolo secondo Femcndan1ento tcstè 
adottato è redatto in questi termini: 

e Le pramozioni dal grado di n1aggiore inclusivamente a 
quello di color.nello esclusìva1nente si potranno fare per la 
metà senza tener conto dell'an1.ianità se non a merito pari. .,, 

1:oi:.1J.-., 111inistro. Conviene stabilire la differenza che 
pa!lsa tra runa e l'altra categoria; e pe1· conseguenza vi de­ 
vono.15sere due turni ben determinati, uno dì sceHa, Paltro 
di anzianità, altrimenti non si possono definire le nomine 
quando vengono fatte (2). (Gazz. Piem.) 

DR -....1. c:u_t..HRIÈHE. ~tonsieur le ministre, lorsqu'il 
proposera quelqu,un à un grade supérieul', il se détermì­ 
nera en premier lieu par l'anciennetC, cnsuitc par le mérite, 
et il n,a qu1à fairc mettre dans le brcvct., sì le promo Pa <ite par 
aneienneté ou par mér1te; si le premier a été promn parrai­ 
son de méri\e, alors le seeond le sera en raison d~anciennete. 

(Gazz. Plem.) 

(1) T.'ern(':l'1ùamcnto dcl i;ennlore Colli non fu nè dal verbale 11/-­ 
dal giornali ri[erito, 

li} Secondo il ,·erbale quesl'osservaziotle fu fatta dal minhtro 
de la guerra. 

c:1uo.1.n10, L1osservazionc del senatore La Charrière è 
confol'mc a quanto si pratica in Francia. Nel brevetto si scrive 
se la pron1ozione è a scelta, o se è secondo l'anzianità; e nei 
giornali sempre quando si annunzia una promozione nella 
parte ufficiale del Moniteiu· si diceà choix o 11our anctenneté. 

(Gazz. Piem.) 
11.t.1'.:No. Credo che la queslione, con1e è sfata proposta fin 

qui1 non abbia ancor ricevu\o sviluppo !.otto tutti i suoi 
aspetti. A me pare che rin1anga ancora una cosa a notare, ed 
è la differenza sostanziale che passa tra la propo~izione dcl 
ministro della guerra e la legge che è stata l'otafa. 
1.'intenlo ùel ministro della guerra è di fal'e dnc categorie 

e di dovere 11er cosl <lire allontanare ogni arbitrio. 
[n ogni promozione vi devono sempl'e essere dne turni, 

uno dell'anzianit~ e raltro del n1erito: la legge, com'è conce~ 
pita, al contrario non designa più alcun turno, ma dà sempre 
luogo all'arbitrio, poichè si lasciano le no1nine, quanto alle 
categorie, in pot~re del n\inislro. (Gaz:. Pietn.) 
11, PllEStDlti~TE. Ma la legge determina questo dovere. 

(Gau. Piem.) 
•,lNNO. La proposta diec .zlotranno. A me pare che do­ 

,·rehhe. dire <lOIYl'(tHitO, in moùo che s\a imp-eraUvo~ ma quel 
tJolranno 1ni suona male. (Gazz. Pietn.) 

1'.J:,CtlNl l''EN.\.TOn1. Du,1ranno! dovranno~ (Gaz:. Pieni.) 
H.l':\'NO. Allora meglio ciò combina, poichè tra il potranno 

cd H lloi:ranno c'è la. differe1\ia ehe vi l1a tra \'arbitrario e 
l'ollhligatorio, (Gaz:. Piem.) 

GIOT ..1.~ETTt. rare e.be il barone l\1anno abbia promossa 
la qnistlone sul significato delle parole. Ora qui si tratta di 
una lcggP; e il 1nodo con cui è espressa, avuto riguardo agli 
antecedenti, non lascia dnbbio che qu<~I potrà sfgnifica dovl'à, 
pcrcl1è gli antecedenti sono r.hc si d~vc stare all1an1.ianità. 

La rt•gola generale è che si llà la facoltà al Governo di pro­ 
rnuovcrc vcr 1nclà ad anzianità e per metà a merito, e quindi 
ne l'icne rcr conseguenza che il modo è imperativo, e che 
non può prescindere il Governo dal seguire le norme dell'an­ 
zianità per la n1el.ài e che inl·cce per il rimanente può dero­ 
gare a questa nor1na cd eleggere l'altra mcf.à per merito. 

(Gazz. Piem.) 
1.-. PBIUJtD•~l'ilìTE. Jo ricordo al Senato quello che ho do­ 

vuto far presente in una antecedente seduta; ed è legge cli 
tutte le Ca1uerc, che, <ruando è stato posto ai Yoli nn articolo 
di progelto e che in cons~gueniaè c1nana1.a una deliberazione, 
su riucsta deliberazione non si ritorna più. Dunque io non 
cretlo che sia il caso di tornare suIParlicolo del quale si tratta, 
poichC dopo essere stato lelto e riletto per tre o quattro ,·olte 
si C \'enuto a prendere una deliberazione come definitiva, e 
non rimaneva altro salvochè a darsi un vofo complessivo, 
mediante il quale chi non approTa i1 cGnlcnuto in quell'arti­ 
colo è ancora in grado di poterlo rifiutare. Mi sembra che la 
cosa essendo in questi termini non rimanga che dì votare sul 
complesso dell'articolo. 

(Posto ai voti l'articolo 2, è adottato.) 
Qui verrebbe ìl luogo della prorosta fatta dal senatore di 

811luzzo1 che prendo a rileggere: 
• Ogni ufficiale per essere promosso acJ un grado superiore 

dovrà essere stato almeno per due anni nel grado immediaw 
tamcnte precedente, sah·o si tratti di pro1nozionc fatta sul 
cam[10 dì battaglia . ., 

la Cl'Cda però t!ltè per la ragione che si riferisce agli arti­ 
coli precedenti sia n1eglio formarne un articolo separato. 

(Gazz. Piem.) 
DI P.&KP&ll.1.To. Ml pcrmellerò soltanto di osservare 

che la pal'ola 1>recedente potrebbe indurre in errore; direi 
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nel grado che occupa attualmente. Un capitano non potrà es­ 
sere promosso al grado di maggiore quando non abbia due 
anni del grado iminediatatnen.t.e precedente; mi pare che 
questa parola non sia a suf6cienza spiegatlva. (Gazz. Pien1.) 

AI.CIJNI SEN.1.TOBI. Si metterà nel grado attuale. 
(Gazz. Picm.) 

Iia. 11.t.n•OR&, niinistro della guerra. Io credo superflua 
questa emendazione, poicbè per ora il Ministero non si oc­ 
cupa che dei gradi superiori, e prima che sia venuto il caso 
di nominare a gradi inferiori, la legge sarà presentata. 

(Gazz. Piem.) 
1.1.i t•B1<;SIPE~TE. Io non entro nel merito dell'articolo: io 

debbo soltanto osservare che secondo il senso che l'autore ha 
dato alla sua proposizione, questa è diretta a prevenire che 
si concedano due gradi in una l'Olla. (Gazz. Pieni.) 

L.A. M.&BBOBA., 1ninistro della guerra. Si nomina da grado 
a grado..... (Gazz. Piem.) 

8A..LllZZO A.l'1NIB.1..LE osserva che il provvisorio potrebbe 
durare, e conviene perciò determinare fin d'ora, (Verb.) 

•"-N'NO. Certamente che le osservazioni fatte meritereb­ 
bero tutto il riguardo della Camera, se si trattasse di una 
legge definitiva; ma questa e prcvvìscrta, e deve avere una 
esecuzione momentanea. Ora, io dico, dappoichè noi abbiamo 
ammesso il principio , bisogna lasciare un voto di fiducia al 
Ministero. (Gazz. 1~ie111.) 

IL PBER•DDTE. Pongo ai voli l'emendamento Sa\uzzo. 
(È rigettato.) 
Ora si tratta dell'articolo 3 proposto in questi termini: 
11 Il ministro segretario di Stato per gli .affari di guerra e 

marina dovrà non più lardi della prossima sessione del Parla­ 
mento presentare il progetto di legge definitiva accennata al­ 
l'articolo i. ~ 

La Commissione non ha formolato un emendamento in ter­ 
mini precisi, ma presenta solamente osservazioni, per cui essa 
è di parere di non protrarre l'astone di questa legge oltre un 
mese a partire dal giorno in cui sarà promulgala. 

(Gazz. Picm.) 
.-,-. DARHOB.I., 1ninistro della guerra, considerando che 

la discussione sola potrà richiedere un qualche tempo, trova 
troppo breve il limite che si vuol imporre al Ministero. 

(Verb.) 
ço1.,1..1, relatore, fa notare che Ia Commissione ha. voluto 

restrtngeeo la soverchia latitudine che quest'articolo lasciava 
al Ministero. (Yerll.) 

L.t. B.&.BJ&Oa.& .&.LBEBTO propone di fissare alla durata 
della presente sessione il termine di questa legge. (Ferb.) 

c1aa&.a•o aderisce a questa proposta. (P'erb.} 
DE LA CR.l.RBIÈBE non vuole che venga questa facoltà 

limitata ad un tempo determinato e cosl breve, avuto anche 
riguardo alla durata della discussione per la legge definitiva. 

(Verll.) 
t:OLLI, relatore. Je suls d'avìs qui on ne peut pas conììer 

une autorìté aussl exorbitante au Ministère. 
iVOLI.&, ministro. Mi pare che si dia all'art. 5 un signi­ 

ficato molto più esteso di quello che non ha veramente il 
testo della legge. 
La legge dura sino a che essa non venga rivocata. Solamente 

si può prescrivere che la legge venga presentata entro il ter­ 
mine di un mese. La discussione sulla stessa durerà poi quanto 
le due Camere il richiederanno, ma fraUanlo la legge prov­ 
visoria provvederà. (Gazz. Piem.) 

C!'OI.ljl, relatore. Io chiedo la parola come relatore. Questo 
era stato il primo pensiero della Commissione; ma alcuno 
ha osservato che credeva inconveniente di prefiggere un tempo 
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al nolinistero per presentare una legge. Allora si e creduto 
convenevole di trovare un compenso col dire che la legge 
avrebbe la durata di un solo mese. (Gazz. Pietn;) 

11.. PBIESIDEl'\ITE. C'è un emendamento proposto dal se­ 
natore Alberto La Marmara concepito in questi termini: 

• Si fissa alla durata dell'attuale sessione il termine in cat 
deve durare la facoltà, ed in cui dovrà essere presentata la 
legge definitiva. n 

È appoggiato questo emendamento t 
(Non è appoggtato.) (Gazz. Piem.) 
GIOT.l.l\'lì:TTI. L'ernendamento che restringe il tempo ne- 

cessario al Ministero di presentare una legge definitiva, men­ 
tre che l'articolo adottato dalla Camera dei deputati parla di 
tutto il tempo della sessione del Parlamento, cioè dell'inter­ 
vallo di una all'altra sessione, mi pare ugualmente incostitu­ 
zionale. Lo Statuto nostro dice che tanto le camere quanto il 
potere esecutivo hanno l'iniziativa delle leggi. l'tfa quando si 
ha l'iniziativa, non si ha alcuna coazione. Se le nostre Camere 
credessero che il Ministero non ha abbastanza buona fede, 
prendano l'Iniziativa, ma non inlervertano il senso dello Sta­ 
tuto, non lo falsino collo stabilire un'ahrogazfono che il po­ 
tere esecutivo non può avere e che incontrerebbe una diffi­ 
coltà nel cambiamento <lei :\tiuistcro. Sl è forse mai dato 
esempio che un parlamento abbia imposte ad un Ministero di 
proporre una legge? Ciascuno ba facoltà di proporla in una 
Camera, se lo_ crede utile; ma questo non s'ilnponc. Quello 
che si costu111a nei Parlamenti, e che viene ad essere uso di 
cortesia ben dovulo al Mini~tero che inerita la nostra fiducia, 
si e di fidarsi della sua parola. Epperò, guardando alle diverse 
discussioni che si fanno, sia nel modo che si propone l'articolo 
nel progetto, sia nella guisa in cui si ('mendi ora dal 1'1ini­ 
slero, sia iu quell'altra dove s'inconlrano pure degli incon­ 
venienti1 io di mando che si.a intierarncnte soppresso Particolo 
e elle s'abbia a porre fiducia nella pro1nessa del i"ltinistero. 

(Gazz. Pieni.) 
DI PAHPAR.t.TO osserva che dalla prima parola della 

legge pror.içisorian1cn!c viene dàl Ministero stesso chiamato 
un termìne alla durata della mcdesilna, onde non può ripu­ 
tarsi per incostituzionale che sia posto un li1nìte alla facollà 
concessa. (Verb.) 

11 ... ~No. La parola proç.ivisoriatnenre indica già per se etessa 
la neees!!Hà di una breve durata. Dal dire: di brcue durata, al 
fissare un ternline, non ci è che un passo, anzi e forse conve ... 
niente che questo sia prefisso. L'unica diflìcoltà ch'io vi trovi 
è quella esposta dal senatore Giovanelli, osservando che 
l'imporre al Ministero l'obbligo di dare una }('ggc eccede il 
potere del Parlan1cnto. Io convengo pienamente in questa 
sentenza genericamente presa; ma non è già un imporre che 
noi facciamo, perchè parmi, secondo che risulta dal seguito 
della nostra discussione, che ciò si lascia in arbitrio del Mi­ 
nistero. Egli slesso dichìara che di questo provçlsorio non 
l'UOl giovarsi per lungo tempo, perehè intende dì presentare 
una legge definitiva. Voi intanto avete bisogno di una legQ:e 
provvisoria~ Noi ''e la confidiamo per un tal tempo. 

(Gazz. Piem.) 
DE .. ,., CHABHIÈBE· J'en conviens; ~ mais on peut l'io­ 

sérer dans le procès-verbal de la séance. Du reste, la qnes­ 
Uon n'a pas toule l'importance qu'iln parait lui aUachcr. J.a 
promesse de M. le ministre ne constHue qu~uo engagement 
d1honneur; il ne saurait en prcndre un a:utre, car il lui est 
itnpossible de prévoir les obstacles qui peuvcnt l'empCehcr 
d'accomplir la promesse. (Ga::z. Plc111.) 

(Jl senatore Stara alzasi per leggere un ern-enclatncnfo.) 
MoUe i;ioci. ]..'articolo i è già votalo. 
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n. PR1t:81DENTE. La proposta della Commissione, la quale 
porta ad un mese la durata della presente legge, è appoggiata? 

(È appoggiala.) (Gazz. Piem.) 
t::'IBR.a.1110. Il )linistero fece osservare che il termine di 

un mese sarebbe troppo ristretto. lo credo ch'è opinione di 
tutti di concedergli il tempo necessario. (Gau. Pieni .. ) 

IL PRESIDENTE. Propone ella un sotto-emendamento? 
( Gazz. Piern.) 

CIBR.4810. Appunto. A dunque io crederei necessario di 
interpellare il ~linistero per sapere se gli basterebbero ~ o 5 
mesi. (Gazz. Piem.) 

co1.1 •. •, tni11isfro. li Ministero ha già detto che un mese 
basterà; ma frattanto hlsogna che la facoltà conceduta colla 
legg e provvisoria continui durante la discussione che si farà 
nel Parlamento sulla nuova legge. (Gazz. Pie1n.) 

IL PKE~IDE'4'1'•;. In questo caso il Ministero potrebbe 
domandare che la lrgge fosse prorogata. (Gazz. Pieni.) 

GIOT ,t.1\'ETTI. lo persisto sulla soppressione dell'articolo 
come inoosutuxionale. (Gazz. Pie1n.) 
co1.1.1, relatore. Io proporrei un emendamento in cui si 

dica che una nuova legge debba essere presentata non più 
lardi di un mese. Il munstec non fa difficoltà in questo? 

(Gazz. Piem.) 
II, PREl!lllDIF.'iiTE È pregato di formolarlo. (Gazz. Pieni.) 
~IRR4ftlO. Vi sono altri preoptnauf che hanno già fatto 

osservare cnme il fissare un termine al Ministero è iucastitu- 
aiona!e. In tutte le discussioni dei ParlamenH ester! io AOI\ ho 
mai trovalo esservi l'uso di imporre un termine al ulntstero 
per presentare una legge. lo dunque prego il Senato di ben 1 

ponderare questo passo, ancorchè il ministro consenta, poi­ 
chè questo non autorizza il Parlamento ad introdurre una 
modificazione allo Statuto. (Gazz. Piem.) 

G101-'4.1'IETT1. li ministro può impegnarsi verbalmente, 
e ciò si fa di spesso. Allora si tien conto nel verbale di questa 
promessa: ma non mi sovviene di aver mai trovato nell'esa­ 
minare le leggi tanto del Parlamento francese quanto di 
quello inglese che si sia posta una simile obb1igazìone antico· 
stituzicnale. (Gazz. Piem.) 

1I. PBF.MIDIENTE. Prego la Camera perchè voglia osser­ 
vare che forse in questo non ci sarebbe difficoltà. Il ministro 
attuale può aver bisogno d'impiegare ancora nella legge di cui 
si tratta un quindici o venti gtomt, il che non sarebbe straor­ 
dinario. Supponga però che dopo i quindici o venti giorni il 
ministro si trovi nel caso di ritirarsi, e venga un ministro 
nuovo il quale non creda adattabile il principio o I'economìa 
di questa legge, e giudichi proporre una nuova legge. Vedono 
che lo spazio di un mese sarebbe una vera impossìbllìtà. Del 
resto è mio dovere di metterlo ai voti. (Gazi. Ptem.) 

COLtjJ, relatore. Ritiro il mio emendamento. 
(Gau. Piem.) 

IL PRIESIDIEl'liTIR. Allora non ne faremo più caso. 
(Gazz. Piem.) 

coL9'I, relatore. Certamente, perchè mi si dice che è in- 
costituzionale. (Gazz. Pieni.) 
11. PHEPlllttil'1TE. Pongo ai voti l'articolo :i del progetto. 
(Non è adottato.) (Gazz. Picm.) 
L.t.. 11.1.RKOR.t., tnfrtistro della guerra. Posto che questo 

articolo è stato soppresso. ho l'onore di assicurare il Senato 
ehe fra J)t)C\1i gjomi la legg~ sarà presentata. (Gu:z. Piem.) 

IL PHEJiilDE:\ITE. Resta a votare sul complesso della 
legge; !ti procede all'appello nominale. 
{Risulta la Camera adoLLare con 52 voti favorevoli coatro 

4 contrari.) (Verb.) 
(La seduta è sciolta alle ore o 1/2 pomeridiane.) (Verb.) 
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l>l\ESIDEllU DEL CO!'ITE COLLER l>l\ESIDENTE 

SOMMARJO. Conge~o ai senatori Starai Della Cisterna, De Cardenas e Gallina- Osservazioni sul servi~io stenografico e su.Ila 
stampa dei rendiconti delle sedute del Settato - Relazione, d'iscussiotte ed aclo:ione del progetto dt legge per nrodi{ìcazioni 
al regio decrelo 7 settembre 1848, portante creazione deUa rendita di L. ,,ti00,000. 

Si apre la seduta ad un'ora e mezza pomeridiana colla let­ 
tura del processo verbale della tornata precedente che è ap­ 
prùvato senza osservazioni. (Verb.) 

r:r.. PRti81DE1"TE. Vi sono alcune lettere di congedo, di 
cui prego il senatore Giovanetti a dar lettura. (Gaz~. Pieni.) 

CONGEDO 41 81!:!W.t..TOBI itT&R.&., Dlf.l,L4. CIMTERl\.&, 
DF. C.l.BDEN"li E G..1.1.Ll!W.I.. 

GIOV&l'ìETTI, seg1'etario~ dà lettura di q•iattro lettere, 
colle quali i senatori Stara , Della Cisterna , Dc Cardeuas e 
Gallina chiedono congedi tcmpol'ari. 

(Acco1•dali.) (Gazz. Pie111.) 
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11.i PRElllDENTB. Ora infarinerò io stesso il Senato 
sulla domanda lunghissima di certo signor avvocato Barto­ 
Jioi, il quale, dolendosi di aver indarno presentate varie ri­ 
mostranze al Ministero di guerra e marina fin dal t8hl> per 
un certo progelto di associazione, presenta questo progetto 
alla Camera e ne chiede l'interessamento perchè esso sia 
adottalo. 
Pare che questa petizione, non che il progetto, debbano es .. 

sere rimandali alla Co-n1miss.ione delle peU1.ioni, come pro­ 
pongo al Senato. 

(Adottalo.) 
11:,1.w~o. Chiedo la parola. 
IL PBDIDEPi'l':B. Ba la parola. 

(Gau. Piem.) 
(Gazz. Pieni.) 
(Gaz<. Piem.) 


